
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

 Numero: DD/2026/06614 

 Del: 03/09/2026 

 Proponente: Direzione Gare e Appalti - E.Q. Giuridica Amministrativa beni e servizi 

 

OGGETTO: 

GARA EUROPEA A PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L’APPALTO DI FORNITURA E POSA IN OPERA DI UN 

SISTEMA DI INFRASTRUTTURE E SERVIZI PER LA SOSTA DELLE BICICLETTE MEDIANTE LA CONCLUSIONE DI UN 

ACCORDO QUADRO CON UN OPERATORE, CONFORME AI CAM DI CUI AL DECRETO 7/2/2023 MINISTERO 

DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA – CIG BC93FBCFA8. Proroga dei termini per la presentazione 

delle offerte ai sensi dell’art. 92, comma 2 lett. c) D. Lgs. 36/2023.

 

LA DIRIGENTE

Premesso che:

- con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 30/12/2025 sono stati approvati le note di  

aggiornamento  al  DUP  2026/2028,  il  bilancio  finanziario,  la  nota  integrativa,  il  piano  triennale 

investimenti ed ulteriori allegati);

- con la Deliberazione di Giunta n. 1 del 14 gennaio 2026 è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) 2026-2028;

- con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 102 del 30/03/2026, è stato approvato il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028;

Richiamate:

- la determinazione dirigenziale n. 5843 del 29/07/2026 del Dirigente del Servizio Programmazione 

Mobilità  e  Piste  ciclabili  della  Direzione  Infrastrutture  di  Viabilità  e  Mobilità, con  cui  questa 

Amministrazione ha deciso di affidare la fornitura e posa in opera di un sistema di infrastrutture e 

servizi per la sosta delle biciclette mediante la conclusione di un accordo quadro con un operatore, 

conforme alle specifiche tecniche e alle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi 

di  cui  al  Decreto  7  febbraio  2023  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica,  dando 
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mandato a questo Servizio di curare la predisposizione degli atti di gara;

- la determinazione dirigenziale n. 5882 del 30/07/2026 con cui è stato approvata la documentazione 

della gara in oggetto, concertando con il  Rup la scadenza del  termine per la presentazione delle 

offerte in almeno 30 giorni, ai sensi dell’art 71 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, decorrente dalla data di 

trasmissione del bando di gara;

Dato atto che il  bando della gara in oggetto è stato trasmesso alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea in data 30/07/2026,  con scadenza per la presentazione delle  offerte al  07/09/2026 ore 

12,00, tenuto del conto anche del periodo feriale in corso.

Considerato che:

• in data 02/09/2026 un operatore economico ha inviato sulla piattaforma START la richiesta di 

prorogare il termine per la presentazione delle offerte di 48 ore; 

• la  richiesta  è  motivata  dall’indisponibilità  della  piattaforma  START  per  interventi di  

manutenzione  infrastrutturale,  annunciata  sul  portale  a  partire  dalle  ore  06:00  del  5 

settembre, con presumibile riattivazione entro le ore 18:00 del 6 settembre;

• l’interruzione  prevista,  della  durata  di  36  ore,  interessa  pertanto  il  fine  settimana 

immediatamente precedente alla scadenza e lascerebbe, qualora il ripristino avvenisse nei 

tempi indicati, soltanto 18 ore per completare le operazioni  sulla piattaforma prima della 

chiusura della procedura. 

Dato atto che: 

• ai  sensi  dell’art.  25,  comma 2  D.  L.gs.  36/23  “le  stazioni  appaltanti e gli  enti concedenti  

assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di comprovato malfunzionamento, pur se  

temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente disponendo la sospensione del termine  

per  la  ricezione  delle  offerte  per  il  periodo  di  tempo necessario  a  ripristinare  il  normale  

funzionamento  e  la  proroga  dello  stesso  per  una  durata  proporzionale  alla  gravità  del  

malfunzionamento”; 

• ai sensi dell’art. 92, comma 2 lett. c) D L.gs. 36/23 “i termini di cui al comma 1 sono prorogati  

in misura adeguata e proporzionale: … nei casi di comprovato malfunzionamento della PAD di  

cui all’articolo 25, comma 2, terzo periodo. In tali casi, la stazione appaltante dà tempestiva  

pubblicità dell’avviso relativo alla proroga sul proprio sito istituzionale”; 

• ai sensi del par. 1 del Disciplinare di gara “in caso di mancato funzionamento della PAD o di  

malfunzionamento  della  stessa,  non  dovuti alle  predette  circostanze,  che  impediscono  la  

corretta  presentazione  delle  offerte,  al  fine  di  assicurare  la  massima  partecipazione,  la  

stazione  appaltante  valuta  la  necessità  di  disporre  la  sospensione  del  termine  per  la  
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presentazione delle offerte per il periodo di tempo strettamente necessario a ripristinare il  

normale funzionamento e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata  

del  mancato o  non corretto funzionamento,  tenuto conto  della  gravità  dello  stesso  e  del  

momento in cui si verifica”. 

Valutato, di concerto con il RUP, che:

• la temporanea indisponibilità della piattaforma START negli orari sopra indicati (pari a 36 ore), 

pubblicizzata sul sito web della PAD https://start.toscana.it/, ricade a ridosso della scadenza 

per la presentazione delle offerte originariamente prevista per il 07/09/2026 ore 12; 

• tale indisponibilità si  configura come una delle ipotesi di  proroga disciplinate dagli  articoli 

sopra menzionati; 

• una proroga al  09/09/2026 ore 11,00 (pari  a 47 ore) è ritenuta congrua,  proporzionata e 

sufficiente  a garantire la più ampia partecipazione alla gara in oggetto, ovviando alla temporanea 

indisponibilità della piattaforma START dalle ore 06:00 del 5 settembre alle ore 18:00 del 6 settembre  

(36 ore); 

• riconoscere una proroga superiore alle 36 ore è giustificata dal fatto di evitare un eventuale 

ulteriore slittamento delle funzionalità della piattaforma START; 

• trattandosi di una proroga di sole 47 ore è sufficiente la comunicazione del differimento dei termini  

per  la  presentazione  delle  offerte  sul  sito  internet  della  Stazione  appaltante 

(https://affidamenti.comune.fi.it/node/17926)  e  sulla  PAD 

(https://start.toscana.it/tendering/tenders/030806-2026/view/detail/1),  non  essendo  necessario 

procedere alla rettifica del bando ai sensi del par. 1 del Disciplinare di gara conforme al Bando tipo n.  

1/2023 (ultimo aggiornamento con delibera ANAC n. 148 del 01/04/2026); 

• è  consentito  agli  operatori  economici  che  hanno  già  presentato  l’offerta  di  ritirarla  ed 

eventualmente sostituirla. 

Considerato che la proroga dei termini per la presentazione delle offerte rende necessario anche il  

differimento della prima seduta del Seggio di gara al 10/09/2026 ore 10,00, originariamente prevista 

per l’8 settembre 2026, alle ore 10,00.

Visti:

- il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.;

- il D.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti 

pubblici”;
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- il Regolamento sull’attività contrattuale del Comune di Firenze;

- l’art. 107 del D.lgs. 267/2000;

- l’art. 81, comma 3 dello Statuto del Comune di Firenze;

-  gli  artt.  16  e  21  del  Regolamento  di  Organizzazione  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  approvato  con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 423 del 24/10/2011 e da ultimo modificato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 97 del 18/03/2025;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa,

1. di disporre la proroga dei termini per la presentazione delle offerte al 09/09/2026  ore 11,00 

dandone  avviso  sia  sul  sito  della  Stazione  appaltante 

(https://affidamenti.comune.fi.it/node/17926)  sia  sulla  PAD 

(https://start.toscana.it/tendering/tenders/030806-2026/view/detail/1)  e  consentendo  agli 

operatori  economici  che  hanno  già  presentato  l’offerta  di  ritirarla  ed  eventualmente 

sostituirla; 

2. di disporre, conseguentemente, il differimento della prima seduta del Seggio di gara al 

10/09/2026 ore 10,00; 

3. di dare atto che nei confronti della sottoscritta non sussistono motivi, anche potenziali, di 

conflitto di interesse nel presente procedimento, sia agli effetti dell’art. 16 D. Lgs. n. 36/2023, 

sia dell’art. 6 bis l. 241/90; 

4. di trasmettere, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, 

copia del presente atto al Responsabile Unico del Progetto 

Sottoscritto digitalmente da

Responsabile regolarità tecnica

Mariateresa Timpano
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